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È arrivato l’atteso momento delle vacanze! Tutti sentiamo il bisogno di un periodo 
di riposo che ci aiuti a riprendere le forze, a uscire per un po’ dal ritmo inarrestabile 
delle nostre giornate… I ragazzi hanno tutta l’estate per ricaricarsi (salvo eventuali 
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motivi rimane a Roma, e chi può permettersi di cambiare aria per un po’… Ma 
quando pensiamo all’estate non possiamo fare a meno di pensare alle vacanze. 
E in Parrocchia che succede? Certo, si interrompe il ritmo degli incontri di catechesi 
settimanale, e molte attività ordinarie. Ma, se guardate bene, il fuoco non è certo 
spento! È il momento delle attività estive: gite, pellegrinaggi, campi estivi, ma an-
che programmazione del futuro, lavori di riordino, manutenzione e innovazione per 
sfruttare al meglio i nostri piccoli spazi… 
Il 2 giugno siamo andati a Cascia, per riprendere la tradizione delle gite parrocchiali 
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zo, il Convegno Diocesano (13-14-16 giugno), iniziato con due serate a S. Giovanni 
e terminato in Parrocchia con tutto il Consiglio Pastorale: è stato un momento di 
riflessione, di verifica e di programmazione sul tema dell’educazione alla fede, con 
l’intervento del Santo Padre Benedetto XVI e del Cardinal Vicario Agostino Valli-
ni. Con il Consiglio Pastorale abbiamo cominciato a progettare anche le attività per 
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che le linee essenziali del percorso che faremo con i ragazzi. E ora, siamo proiettati 
verso il Primo Campo Estivo di S. Rita, rivolto ai ragazzi dei nostri gruppi, dai 10 
anni in su! Stiamo lavorando per preparare tutto al meglio, con un gruppo di educa-
tori vecchi e nuovi. Andremo a Campitello Matese (CB). 
Dunque, la Parrocchia non va veramente in vacanza… Perché la vita spirituale di 
ciascuno di noi non va in vacanza! L’estate sarà veramente rigenerante se sarà un 
riposo nello spirito, cioè se vacanza vorrà dire avere più tempo per coltivare il rap-
porto personale con Dio: riflettere, pregare, fare letture spirituali, intorno all’appun-
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dialogo e alla condivisione, specialmente con le persone care.Buona estate a tutti! 



Come annunciare il Vangelo?  
   Con un cuore fervente d’amore! 
 
Don Stefano mi ha chiesto di scrivere un articolo sul Convegno Diocesano 
che si è tenuto dal 13 giugno a San Giovanni a Roma. 
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giorno ha detto chiaramente che bisogna  ri-annunciare la Buona Novella 
cioè il Vangelo di Gesù  “con cuore fervente d’amore ” sia ai bambini 
(perché capaci di Dio sin da piccoli) sia agli adulti perché non conoscono 
veramente Gesù. 
Don Andrea Lonardo, poi, ha evidenziato l’importanza di trasmettere la 
fede portando gioia … in questa maniera si aiuta a trovare Dio e in Dio la 
felicità! 
In seguito sono state ascoltate tre  testimonianze. 
Paolo e Francesca (catechisti battesimo adulti) svolgono la loro missione 
o in Parrocchia o nelle case. La Parola di Dio come guida. 
Così facendo aiutano a scoprire che il Vangelo porta gioia e bellezza. 
Molti parrocchiani li hanno seguiti  nel cammino di fede proprio per risco-
prire la fede e quindi le meraviglie che Dio opera. 
Un’altra coppia (catechisti genitori per battesimo bambini) svolgono incon-
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sieme col salmo del Buon Pastore. 
Parlano ai genitori su come insegnare ai bambini a pregare (es. Segno di 
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così che loro sentono la Sua protezione. 
Dopo il Battesimo, catechesi del Buon Pastore per i bimbi dai 3-5 anni 
(metodo Montessori). 
L’ultima testimonianza lì ascoltata è stata di un Padre dell’Oratorio San 
Filippo Neri che ha sostenuto che nei bambini c’è la capacità di entrare nei 
misteri della fede forse più di noi adulti. Quindi il loro cammino va affronta-
to con serietà senza umiliare la loro intelligenza. 
Non bisogna aver paura, poi, di ripetere le stesse cose, infatti, alcune idee 
chiave devono ritornare continuamente per esempio:  
L’uomo cerca Dio e Dio viene incontro all’uomo 
Gesù, vero Dio e vero uomo 
Far conoscere e far gustare al bambino il silenzio…  
… quest’ultimo pensiero scusatemi se lo allargo a tutti perché nel silenzio 
c’è Dio… 
…comunque tutto ciò è solo una minima parte delle meraviglie ascoltate… 
io aggiungo e spero che si accenda nei nostri cuori il desiderio di Dio… 
perché Dio è amore… Dio è tutto! Apriamogli la porta del nostro cuore Lui 
farà il resto!  

a. 



MINISTRANTI: Finalmente l’investitura ! 
 
Erano settimane che ci prepara-
vamo a questo evento, Rita ci ha 
istruiti perfettamente facendoci 
un corso durante il quale ci ha 
spiegato ogni cosa, così da esse-
re pronti a diventare ministranti. 
Il giorno stesso eravamo tutti 
molto agitati, avevamo paura di 
sbagliare anche se il giorno pri-
ma avevamo fatto le prove. 
Durante la messa d.Stefano ci ha 
consegnato gli abiti da ministranti 
per servire la messa che noi ab-
biamo indossato con grande or-
goglio. 
Alla fine, noi che non avevamo mai indossato quei vestiti ,eravamo così con-
tenti che non ce li volevamo più togliere . 
Ora ci siamo assunti un grande impegno e spero di svolgerlo nel migliore dei 
modi. 
 
                                                                                                              Martina  



QUELLI  
DEL PIC-NIC…… 
 
Eccoci qua…. Siamo quelli del 
pic-nic del 12 maggio… 
In realtà a scrivere sono solo 
uno di quelli, Marco, ma spero, 
in queste poche righe che mi è 
stato chiesto di scrivere, di rap-
presentare il comune sentimen-
to di quel giorno, cercando di 
trasferire a chi legge un po’ di 
quel senso di comunità che fortemente si è respirato in quell’angolo di insu-
gherata.. 
La scarna cronaca ci consegna, per iniziare,  almeno trenta persone  ad-
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famiglie e bambini contenti di essere lì, accomunati da una sottile curiosità 
comune di condividere un momento forse nuovo per tanti – scoprire con oc-
chi nuovi quei posti già visti tante volte.. 
Facilissimo rendere divertente e piacevole  il racconto: basti ricordare le lievi 
crisi allergiche scatenate dal polline e curate all’istante con miracolose e 
misteriose pillole azzurre uscite dalla tasca di qualcuno(servivano proprio 
per le allergie???...)….la delizia delle torte fatte in casa ed il desideratissimo 
caffè portato da qualcuno per tutti…le cantate e gli stornelli improvvisati con 
una chitarra saggiamente strimpellata da chi sa come usare quelle corde..…
e poi come non ricordare quella incredibile partita di pallone senza regole, 
dove i giocatori hanno sicuramente manifestato meno sale in zucca dei pro-
pri figli, intenti a guardare perplessi i loro papà stranamente occupati a cor-

rere cercando di evitare di 
sbattere addosso ad alberi a 
tutti gli effetti partecipanti al 
gioco…una partita ove si è 
scoperto esistere il “golden 
autogol” che ha dichiarato la 
vincente del  1° torneo”pazzi 
all’insugherata”.. 
Ma la cronaca, pur divertente 
quanto si vuole, non può pren-
dere il posto del significato ve-
ro di quel giorno, potevamo 
trovarci ovunque, anche nel 



più bel parco giochi del mondo, 
ma per i presenti il significato più 
alto è stato quel piacevolissimo 
sapore di comunità che abbiamo 
assaporato, condiviso, presentato 
ai nostri figli quale bene prezioso 
da conoscere, fare nostro e custo-
dire gelosamente.. 
Era così vicino a noi, bastava ave-
re solo la voglia di andare a cerca-
re la nostra comunità – rivendicare 
il diritto di farne parte – sentirsi 
bene in quel posto e non provare il bisogno di trovarsi altrove.. 
Io credo che don Stefano volesse farci cogliere, con questa iniziativa, pro-
prio questo valore, più che sorprenderci con le sue peripezie calcistiche…. 
Ed è per questo che lo ringrazio di tutto cuore, a nome di tutti…quelli del pic
-nic…. 
Ciao a tutti 

Marco Reginaldi 

E dopo la bellissima ed emozionante cerimonia dell’”investitura” dei nuovi e 
“vecchi” ministranti eccoci tutti pronti con bevande  cibarie e l’immancabile 
pallone alla volta del Parco dell’Insugherata per trascorrere  una giornata 
all’aria aperta. 
Eravamo un bel gruppetto, bambini, ragazzi, genitori capitanati da don Ste-
fano ci siamo introdotti nel parco per raggiungere il posto individuato nei 
giorni precedenti da Rita. 
Appena arrivati abbiamo steso i nostri plaid e ci siamo subito tuffati sulle 
nostre leccornie. 
Dopo il pranzo, a pancia piena e sotto il sole delle 14,00, non poteva man-
care la partita di pallone dei “grandi” chiusasi fortunatamente senza incidenti 
e senza il bisogno di chiamare un rianimatore. 
Dopo la fatica del pallone meglio dedicarsi a qualche attività più rilassante e 
quindi con l’accompagnamento della chitarra  di Andrea ecco intonare, o 
meglio stonare, un vasto repertorio di musica italiana. Fortunatamente sta-
vamo abbastanza distanti dalle abitazioni e quindi la quiete pubblica è stata 
salvaguardata. 
Una bellissima esperienza, sicuramente da ripetere. 
Un momento in cui ci siamo potuti rilassare e fuori dalla frenesia di tutti i 
giorni riuscire a scambiare idee e opinioni con persone che vivono la nostra 
stessa realtà di quartiere e parrocchiale. 
 

                                                                                                                             
Loredana  



UNA COPPA INASPETTATA 
 

Il calcio: questo sport 
che può essere giocato 
da tutti e che tutti noi, 
anche se solo per una 
volta, ci abbiamo gioca-
to, questo sport che può 
fare comunione e fratel-
lanza, ci ha regalato 
una bella soddisfazione: 
con i ragazzi dei cate-
chismi, io e Piero abbia-
mo raccolto un gruppet-
to di calciatori in erba, 
vogliosi di rappresenta-
re la nostra parrocchia 
in un torneo “amichevole” presso la Parrocchia N. S. di Guadalupe.  
All’inizio eravamo un po’ dubbiosi, non sicuri nemmeno se avremmo rag-
giunto il numero necessario per giocare, ma, alla prima partita, si sono pre-
sentati 11 ragazzi ! Un po’ sorpresi e spiazzati, io e Piero abbiamo iniziato a 
giocare a fare gli “allenatori”, e loro, i calciatori in erba, hanno messo il cuo-
re sul campo e hanno vinto la coppa, terminando la competizione con 5 vit-
torie e 1 pareggio. Bravi ragazzi: ognuno ha dato il suo contributo per quello 
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squadra ha fatto vedere anche un bel gioco e non per niente anche il pre-
mio per il miglior giocatore è andato ad un ragazzo della ns. squadra, Nico-
lò. Ma non sarebbe giusto nominare solo lui, perché è stata una vittoria di 
squadra: la velocità di Francesco, i goals di Roberto, gli affondi di Davide e 
Massimiliano, il piazzamento di Alessandro, la fase difensiva di Luciano, 
l’impegno di Federico, la caparbietà di Gabriele, la sopresa di Edoardo 
(nemmeno 6 anni!) e le parate del nostro portierone Riccardo ! 
Sarà quindi bello vedere, al ritorno dalle vacanze, nella stanza del catechi-
smo, nella loro stanza, la coppa con la foto di questi ragazzi che hanno por-
tato in alto il nome della nostra parrocchia, proprio in casa dell’eterna 
“rivale” (solo in ambito sportivo, però!). E un grazie va anche al nostro par-
roco, Don Stefano, che ha accompagnato questa iniziativa sin da subito con 
slancio, regalando alla squadra le magliette e i fratini, confidando che da 
questo possa nascere, in un futuro breve, qualche cosa: un’associazione 
sportiva anche qui da noi, magari con un campetto dove poter far giocare i 
nostri ragazzi e, attraverso il gioco e lo sport, fargli conoscere Gesù e il suo 
messaggio di amore e fratellanza. 

Andrea 



PELLEGRINAGGIO a MONTECASSINO: 
Un ‘Abbazia in piena… Regola! 
 
Per festeggiare S. Pietro e S. Paolo il 29 giugno,con don Stefano e altri 30 
parrocchiani e non siamo andati all'abbazia di Montecassino. 
Partenza quasi puntuale alle 7.00 della mattina più tardi ci siamo fermati per 
un caffè e un cornetto e poi tutti di nuovo sul pullman per raggiungere l'abba-
zia. 
Siamo arrivati con un po di anticipo,ne abbiamo approfittato per scattare del-
le foto allo stupendo panorama visto che il monastero si eleva a 517 m. sul 
livello del mare. 
E' iniziata cosi la visita nel chiostro d'ingresso dove si dice che morì S. Bene-
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quello detto del Bramante,dove c'è una balconata si può godere di una 
splendida veduta della vallata del Liri. 
Dopo aver salito 45 scalini si giunge al secondo chiostro, qui oltre alle statue 
dei sovrani e dei papi, c'è l'entrata della Basilica.  
Cosa dirvi dell'interno: anche se è stato ricostruito dopo il bombardamento 
del 44, è stupendo, caratterizzato dai vari colori e lavori dei marmi si ammira-
no i dipinti su tela originali. Persa da tale bellezza non mi rendo conto che il 
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guo e anch'io scendo nella cripta trovo il mio gruppo raccolto in preghiera e si 
è ora della celebrazione della messa è il posto ideale tra mosaici e statue. 
Finita la messa abbiamo fatto una interessante visita guidata, qualche minuto 
dedicato agli acquisti e poi siamo andati a mangiare. Abbiamo proseguito il 
pomeriggio con la visita del museo archeologico e dell'anfiteatro. 
Ho guardato l'orologio e mi sono resa conto che la giornata era finita, ero un 
po stanca ma contenta. 
 
 
 

Daniela. C  



Pellegrinaggio a Cascia   
 
E’ stato un piacere per tutti andare 
a visitare i luoghi dove Santa Rita 
ha vissuto con eroismo la sua vita 
terrena… sì è stato un piacere for-
se perché La sentiamo a noi vici-
na… come ormai di famiglia!!! 
Per  alcuni è stata la prima volta 
partecipare per la prima volta a 
questo pellegrinaggio con la no-
stra Parrocchia, come  per “Don 
Stefano”, ma per molti no… ciò nonostante uno si ritrova sempre a notare 
qualche particolare che gli era sfuggito o ad apprendere meglio fatti che nella 
volta precedente non erano stati chiari… quindi qualche novità c’è sempre! 
E’ stato bello vedere famiglie con bambini partecipare a questo giorno di fe-
sta… alcuni di loro quasi stupiti di trovarsi lì… ma DIO è grande e trae il bene 
da ogni cosa! 
Insomma è stata una giornata da accumulare ad altre già vissute dal “sapore  
di cielo”!  

a. 

NOVITA’: CAMPO ESTIVO RAGAZZI 
GRUPPI CENACOLO,  

CRESIMA,DOPOCRESIMA 
24-30 LUGLIO A CAMPITELLLO MATESE 

_________________________________________________________________ 

A FINE SETTEMBRE: 
GITA PER TUTTI AD ASSISI !!! 

_________________________________________________________________ 

ORARI MESE DI LUGLIO E AGOSTO 
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   MATTINA   LA CHIESA RIMARRÀ CHIUSA 
   POMERIGGIO 15.45-18.45 

����������������������������������������������������� ����������������������������������������������������

�
��	
	�������	��������� Contattare il parroco 
�
��	
	�������	�
������� Contattare il parroco per il 2011-2012 


